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Banco di Melloni
Il banco di Melloni è simile ad un banco ottico e venne utilizzato da Macedonio Melloni per lo studio del calore radiante. Le  esperienze condotte sul banco ipotizzavano una somiglianza tra il comportamento del calore radiante e della luce, in un periodo in cui non si era ancora  svillupata la teoria delle onde elettromagnetiche e lo studio degli infrarossi.

Le esperienze che si potevano condurre sul banco riguardavano la propagazione del calore ed erano fondamentalmente di due tipologie:

· calore irradiato in funzione della temperatura della sorgente. Infatti il banco era dotato di sorgenti diverse per tipologia e per temperature di emissione. 

· assorbimento, trasparenza e riflessione del calore in analogia a fenomeni corrispondenti per la luce.

Lo strumento del liceo è una riproduzione del banco ottico che utilizzò Melloni. Pur non essendo completo permette la comprensione di tutte le sue parti e del loro uso.

E’ costituito da una base di legno con un’asta metrica di legno sulla quale si possono fissare diversi oggetti in relazione all’esperienza da condurre. 

In nessuna esperienza possono mancare comunque una sorgente e una termopila per la misura.

Il banco è dotato di 

· diverse sorgenti di calore: il cubo di Leslie, la lampada di Locatelli, la piastra di rame riscaldata da fornellino, la spirale di platino riscaldata da fornellino

· diaframmi, una piastra metallica con fori di diverse dimensioni per rendere il fascio di calore più o meno ampio.

· supporto con asta girevole con goniometro per esperimenti di riflessione, assorbimento, trasparenza o meno al calore 

Scuola: Liceo S. Cannizzaro

Disciplina: Fisica

Parole chiave: calore, calore radiante, temperatura

Ordine di scuola: scuola secondaria superiore
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